IL PATRIARCA ALL'AZIONE CATTOLICA VENEZIANA    1982-1990
“Cercate vie nuove e camminate con grande serenità”

Che cosa dice e che cosa chiede il Patriarca Marco Cè all'AC?

Chiede di “essere discepoli del Signore... e quindi: conoscerlo, ascoltarlo, rispondergli, seguirlo è il primo compito dell'AC..., ma anche di ogni cristiano. L'AC è tale se è discepolato del Signore, celebrazione della sua signoria su di me, su tutti e sul mondo, altrimenti non ha senso”.
(8 maggio 1983  V Assemblea diocesana AC Seminario Patriarcale)

“Essere annunciatori del Regno già presente nella storia.

Per grazia e vocazione... avete scelto come 'campo di impegno' il servizio del Vangelo da annunciare ad ogni creatura; come 'contributo singolare' il vostro stato vocazionale di laici, che comporta una qualità e una esperienza singolare di vita; come 'riferimento specifico' il Vescovo della Chiesa locale, custode autentico e primo missionario del Vangelo... Il vostro Vescovo vi chiede di essere  “i primi progettatori e servitori”, col Vescovo e il presbiterio, di una Chiesa missionaria, confidando la sua “passione missionaria per i posti vuoti.”

Quali le frontiere del vostro impegno?

Quella della Chiesa locale...: gli adulti,... il sacramento del matrimonio,... gli ambiti vitali in cambiamento (mondo del lavoro, della Scuola, la cultura, il territorio. ecc)
Siate nella Chiesa locale, ma anche in parrocchia, in famiglia, dove vivete, fermento di comunione.”
(6 aprile 1986 – VI Assemblea diocesana AC)

“Una cosa è certa, questo discorso della missionarietà è legato soprattutto ai laici. Questa fase nuova della vita della Chiesa italiana… La Chiesa del cambiamento … deve poggiare sulla valorizzazione della corresponsabilità dei laici.
Laici “formati” e quindi protagonisti, corresponsabili, non solo di tipo operativo, che rende strumenti, massa di manovra. Non è di questo che la Chiesa ha bisogno … Nella Chiesa ogni cristiano è depositario di un carisma che è fondamento di un ministero, di un dono dello Spirito che abilita a fare qualche cosa nella Chiesa. Formazione non come intimismo e rifugio nel privato. Una Chiesa non programmata a computer, ma una Chiesa che discenda dall'alto (Dio che dà i doni, nel cuore di tutte le creature) e vien su dal basso per l'azione dello Spirito. E' un'esperienza di povertà, di spoliazione della nostra immagine di Chiesa, per accettare la Chiesa che il Signore vorrà e per farla vivere.”
(4 giugno 1986 Palazzo Patriarcale – Al Consiglio diocesano)

“Vi affido la lettera  pastorale (“Il granello di senapa”)- che sta per uscire, attraversata da una grande speranza nella assunzione di una mentalità missionaria da parte dei battezzati laici per la “nuova evangelzzazione” del nostro territorio. Leggetela e completatela dove va completata: ma soprattutto scoprite la gioia e la fierezza di costruire una Chiesa veramente missionaria, perchè questa è la “passione di Dio”. 
Vi saluto con molto affetto e fiducia, a tutti augurando Buona Pasqua.”
(Venezia, 25 marzo 1990)

“L’ACI, peculiare chiamata alla missione, è anche vocazione alla santità, cioè a “ la vita in Cristo”. Essa tenendo la propria storia quotidiana – che è  “Historia Salutis” – nella famiglia, nella professione, nei più svariati ambiti di vita, deve aprire con la sua stessa presenza tali ambiti alla speranza della Risurrezione di cui ogni credente emana le energie: perché tutto è stato creato per mezzo di Cristo e in vista di Lui e tutto da Lui deve essere redento. “Andate in tutto il mondo e annunziate il Vangelo ad ogni creatura …” E ancora: “Mi sarete testimoni…”

E tutto questo l’Azione Cattolica è chiamata a fare con il genio del pensare e dell’agire in modo associato, che è un modo “ecclesiale” di pensare e di agire. Esso porta con sé la grazia d’una singolare efficacia propria della comunione fra fratelli di fede; comunione vissuta intorno al proprio Vescovo, partecipando alla sua sollecitudine per l’annunzio del Vangelo, arricchendo il comune pensare e agire dell’intera comunità con il contributo proprio dell’esperienze di chi vive e opera nel cuore del mondo.”
(12 settembre 2003 Roma – Assemblea Straordinaria dell’ACI)
